
 
 

Comunicato n. 27 
 
 

Colpo di scena: i Consolati Generali 

d’ItalIa a Saarbrücken e norImberga 

SONO FUORI PERICOLO DI CHIUSURA !  

Svolta positiva per due Consolati che appena poche settimane 
fa rischiavano la chiusura.  

Queste le notizie che ci giungono in via ufficiosa e che vedono 
l’Ambasciatore d’Italia in Germania, Michele Valensise, come 

protagonista di quest’ultimo positivo colpo di scena. 

Dopo un anno di battaglie insieme a tutte le parti sociali, ai parlamentari eletti all’estero e 
mediante l’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sia all’estero che in Italia, oggi, 
grazie alle capacità diplomatiche e alla sensibilità del nostro Ambasciatore in Germania, le 
autorità tedesche hanno riconosciuto le eccezioni sollevate da parte italiana in materia di 
Agenzie consolari e sono convenute ad una soluzione praticabile di declassamento per le 
Rappresentanze a Saarbrücken e Norimberga.  

La Confsal-Unsa Coordinamento Esteri è estremamente soddisfatta di questo risultato e 
ringrazia vivamente l’Ambasciatore Valensise anche a nome dei propri iscritti. Queste 
notizie, che speriamo vengano presto ufficializzate dalla nostra Amministrazione, fanno 
sperare anche per le altre due sedi ancora a rischio di chiusura in Germania, cioè per 
Amburgo e Mannheim.   

Risparmiare significa anche investire in possibilità di sviluppo economico, 
commerciale e culturale! Non sprechiamo la preziosa rete di contatti che ogni 
singola realtà esistente attorno alle nostre Rappresentanze ha saputo tessere negli 
anni e non dimentichiamo il debito rispetto verso una numerosa collettività italiana i 
cui interessi vanno salvaguardati. 

A Mannheim, importante centro commerciale e culturale della Regione metropolitana del 
Rhein-Neckar e seconda città della Regione del Baden-Württemberg, sono iscritti 
ufficialmente più di 20.000 italiani all’AIRE, mentre il Consolato Generale di Amburgo può 
vantare di essere stato il primo Consolato Generale accreditato in Germania nel lontano 
1861. Inutile ricordare che la seconda città più grande della Germania dopo Berlino e, 
insieme a Francoforte sul Meno e Monaco di Baviera la più importante dal punto di vista di 



scambi commerciali, possiede un enorme potenziale economico. L’antica città anseatica è, 
infatti, la seconda più grande città portuale dell’Unione Europea, strategicamente 
importante come snodo verso il Nord e l’Europa dell’Est. Ampliare l’Ufficio commerciale 
presso il Consolato Generale d’Italia ad Amburgo significa garantire una possibilità di 
crescita per l’economia italiana attraverso la mediazione di scambi commerciali. Non 
sprechiamo, dunque,  questa opportunità!!!  

Il nostro appello al Ministro degli Esteri Frattini e al Sottosegretario degli Esteri con delega 
per gli italiani nel mondo, Sen. Alfredo Mantica, è quello di riprendere le trattative con le 
autorità tedesche per trovare una soluzione equa anche per le due sedi in questione. 

Questa O.S. auspica, infine, che si possa giungere ad una analoga soluzione 
anche per la sede di Liegi (Belgio) e si appella in tal senso 
all’Amministrazione, affinchè riveda la sua posizione nei confronti di questo 
Consolato Generale, tanto importante sia per il numero di connazionali 
residenti (ca. 75.000, con punte del 50% rispetto alla popolazione locale!) sia 
per la sua posizione strategica – da un punto di vista politico, economico e 
culturale - all’interno della Vallonia. 

La Confsal-Unsa Coordinamento Esteri vigilerà attentamente sui processi in atto e 
ringrazia tutte le parti che continuano a lottare con passione e dedizione per il 
mantenimento di tutte le sedi a rischio di chiusura.  
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